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PAULO FARMHOUSE ALBERTO - DAVID PANIAGUA (eds.), Ways of Approaching Knowledge in Late Antiq-
uity and the Early Middle Ages. Schools and Scholarship (Studia Classica et Medievalia, Bd. 8),
Nordhausen, Verlag Traugott Bautz 2012, pp. 348.
1. La chiave di lettura del volume e` immediatamente offerta dai curatori nelle prime righe della
«Prefazione» (P. Farmhouse Alberto - D. Paniagua, pp. 7-9): la tarda Antichita` e il primo Medio-
evo occidentali sono stati epoche di consapevole transizione e non di transito inerte; in esse ci si e`
fatto carico di comprendere, recepire e trasmettere alle generazioni successive il vasto patrimonio
culturale ereditato dall’antichita` classica. Periodo di trasformazione, i cinque secoli successivi alla
caduta di Roma sono stati connotati dalla compresenza costante di istanze di conservazione e di
innovazione, di continuita` e di cambiamento: proprio per questo motivo, la creazione di modelli
letterari e culturali nuovi a partire da quelli passati ha richiesto, complessivamente, una profonda
erudizione da parte dei molti interpreti, o autori, della trasformazione.
Su questo sfondo comune sono chiamati a muoversi, in una ideale comunita` di intenti, gli
studi raccolti nel volume. Tredici contributi in cinque lingue, di contenuto eterogeneo e differen-
te approccio disciplinare, ascrivibili nel complesso a due tipologie di studio: l’analisi della tradi-
zione materiale delle opere antiche, da un lato, e quella delle forme e delle destinazioni d’uso dei
testi classici, dall’altro (con particolare interesse per la produzione enciclopedico-lessicografica).
La comunita` di cui gli studi in questione sono l’esito non e` tuttavia solo ideale: all’origine del
volume si trova infatti un progetto di collaborazione scientifica di piu` ampio respiro tra gli specia-
listi dell’eta` tardoantica e altomedievale. Promosso nel 2009 da Carmen Codon˜er, tale progetto e`
proseguito a varie riprese prima e dopo 1 la pubblicazione del volume, coinvolgendo in particolare
le Universita` di Salamanca, Lisbona e Milano e sviluppando una rete accademica effettiva che ha
coinvolto la maggior parte dei collaboratori del volume. E` questa collaborazione di lungo periodo a
certificare, in ultima analisi, la profondita dello sguardo d’insieme proposto dall’opera.
2. Carmen Codon˜er (Los glosarios hispa´nicos y su posible relacio´n con el ‘Liber Glossarum’, pp. 11-
39) si concentra sulle forme di elaborazione e circolazione del cd. Liber glossarum, primo lessico
alfabetico del Medioevo occidentale (s. VIII-IX) 2. L’A. adotta a questo scopo la lente del confron-
to testuale con glossari di area catalana (pp. 12-24) e ispanica di eta` visigotica (pp. 25-39). Pro-
posito esplicito e` correggere la tendenza a considerare acriticamente quali epitomi del LG i corpi
di glosse altomedievali che presentino entrate sovrapponibili a quelle del Liber, ma in numero
minore. Per l’area catalana vengono prese in considerazione due raccolte provenienti dall’Archivio
Diocesano di Barcellona («Frammenti di un’epitome del Glossarium Ansileubi», s. X 3, p. 12;
«Frammenti di un glossario latino basato sul Liber Glossarum» 4, pp. 13-22) e la Glossa quarta
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1 Cf. p.e. il progetto LibGloss. The Liber glossarum. Edition of a Carolingian Encyclopaedia (ERC StG
Project, 2011-2015, coord. Anne Grondeux), di cui C. Codon˜er, D. Paniagua, P. Farmhouse Alberto, L. Pi-
rovano, M. Gioseffi, A. Andre´s Sanz figurano tra i collaboratori.
2 Cf. il piu` ampio progetto LibGloss. The Liber glossarum (vd. nt. precedente), con cui il tema e` evi-
dentemente connesso.
3 J. Alturo i Perucho, Fragments d’un epitom del ‘Glossarium Ansileubi’ de la primera meitat del segle X,
«Faventia» 7 (1985), pp. 75-86;
4 J. Alturo i Perucho, Fragments d’un glossari llatı´ basat en el Liber Glossarum, «Faventia» 9 (1987),
pp. 5-25.
del cod. 74 di Ripoll, s. X 5. Dal confronto emerge la probabile dipendenza di questi testi da una
versione del LG corrispondente a una fase redazionale primitiva o intermedia (p. 24). Per i glossari
visigotici, l’A. (pp. 25 s.) si dedica all’analisi dei mss. RAH [Real Academia de la Historia] 24
(olim F 188), s. X; RAH 46 (olim 212 e 44), databile al 964; Escorial L.I.15, s. X; RAH 31
e Par. BnF nouv. acq. lat. 1296, s. XI., ipotizzandone la dipendenza da modelli visigotici anteriori
piuttosto che dal LG. Emerge dallo studio anche un tratto di regolarita`: la tendenza altomedievale
a costruire le raccolte lessicali per via di accumulo, piuttosto che per riduzione di opere precedenti
(p. 34).
3. Oggetto del contributo di Luigi Pirovano (‘Sicut M. Tullio placet’: scuola (tardo)antica e scuo-
la medievale nell’opera di Emporio, pp. 40-73) e` l’opera attribuita a Emporio. Di questo autore
altrimenti ignoto sono tra`diti quattro capitoletti (De ethopoeia, Praeceptum de loco communi, Prae-
ceptum demonstrativae materiae, Praeceptum deliberativae), forse parte di un’opera retorica piu`
estesa. I mss. che li conservano (cod. Par. BnF lat. 7530; un perduto codex Spirensis su cui e` re-
datta l’editio princeps del 1521; ms. Roma, Bibl. Casanatense 1086) sono riconducibili nel com-
plesso all’ambiente scolastico. L’A. si propone di indagare il procedimento di formazione di que-
sto piccolo corpus, muovendo dalla differente natura dei quattro capitoli. I primi tre appartengono
verosimilmente al genere dei progymnasmata (pp. 41-42) 6, il quarto capitolo (Praeceptum delibe-
rativae) rivela tratti di stile e contenuto piu` sofisticati, propri di un manuale retorico di livello
superiore (pp. 43-69). La formazione del corpus presuppone dunque almeno due operazioni: ex-
cerptio da un manuale progimnasmatico, da un lato; assemblaggio di materiali provenienti da ope-
re diverse (manuale di esercizi preliminari e trattato specialistico) dall’altro. L’assemblaggio po-
trebbe essere dovuto a un fraintendimento: il capitolo dell’opera progimnasmatica intitolato Prae-
ceptum demonstrativae materiae riguarda in realta` l’esercizio preliminare dell’encomio. Interpretato
invece come inerente al genus demonstrativum, potrebbe essere stato fatto seguire dal Praeceptum
deliberativae, in ossequio all’ordine quintilianeo (genus demonstrativum: Inst. Or. 3.7; genus deli-
berativum: ibid. 3.8) (pp. 71-72).
4. La modalita` di commento a testi specialistici per excerpta da testi di contenuto affine e` al cen-
tro dello studio di David Paniagua (Lessicologia e terminologia agrimensoria nel Commentum dello
pseudo-Agennio Urbico, pp. 74-103). Tra la tarda antichita` e il medioevo l’apparato di testi agri-
mensori che costituisce il Corpus agrimensorum Romanorum (CAR ) viene utilizzato quale stru-
mento per l’insegnamento della geometria nell’ambito del quadrivium (pp. 74-76). Ne da` prova,
tra altri, un commento ascritto erroneamente a Agennio Urbico, relativo ai primi due dei quattro
testi che nel CAR vengono attribuiti a Frontino (commento dello pseudo-Agennio Urbico a Fron-
tino). L’A. si concentra sui passaggi lessicologici del commento (pp. 77-102), muovendo dalla lo-
ro ripartizione tipologica (etimologie [pp. 82-89], definizioni [pp. 89-93], spiegazioni di tecnici-
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smi mediante esempi o enumerazione delle specie [pp. 94-96], equivalenze [pp. 96-99], differenze
[100-102]). Dato unificante e` il riuso ai fini esegetici di altri testi del CAR (enarratio gromaticum
ex gromaticis : materiali di Frontino e Agennio Urbico, Siculo Flacco e Igino, nonche´ da opere
della giurisprudenza romana, specialmente per il tramite di Macrobio). Ne risulta un esempio ni-
tido di migrazione di nozioni da un campo all’altro della conoscenza, nonche´ all’interno di uno
stesso corpus.
5. L’attenzione di Luciano Cristante (Appunti sullo Pseudo-Censorino frg 9-11 (Con una proposta
di edizione), pp. 104-119) e` rivolta alla prima parte della sezione finale del cd. Fragmentum Cen-
sorini, tra`dito anepigrafo e con ogni probabilita` acefalo, in coda al De die natali di Censorino 7.
L’accorpamento dei due testi risale forse al VI s.; l’autore del Fragmentum e` probabilmente coevo
a Censorino. Nella tradizione ms. il Fragmentum e` strutturato in quindici titoli, di tre dei quali (9.
De Musica; 10. De nomine rhythmi; 11. De Musica) l’A. propone una [bozza di] nuova edizione
critica commentata (pp. 107-119). Su questa base l’A. si interroga sulla struttura del testo e sul
genere letterario di riferimento («‘enciclopedia’ sotto forma di estratti», p. 104). P.e. la rubrica
De nomine rhythmi trasmette una definzione del termine rhythmus fondata su una falsa etimologia
a base mitologica (pp. 115-116); il secondo dei titoli De musica raccoglie definizioni del lessico
tecnico della versificazione (in poesia e in musica), al modo di un glossario specialistico
(pp. 116-118).
6. Il punto focale dello studio di Massimo Gioseffi (‘Introducing Virgil’: forme di presentazione del-
l’Eneide in eta` tardoantica, pp. 120-143) e` costituito dalle introduzioni in versi, anonime, all’Enei-
de, tramandate da raccolte tardo-antiche e medievali (anche risalenti: notevole e` il ms. Vat. Lat.
3867, fin. V s.) e confluite nelle edizioni moderne della Anthologia Latina. L’A. offre una rassegna
esemplificativa di questo particolare genere compositivo; isola i riassunti del primo libro dell’Enei-
de (pp. 129-139), alla ricerca delle caratteristiche dei singoli testi e del loro insieme; ne valuta la
cifra artistica e riflette sul genere letterario di riferimento (pp. 139-143). Ne emerge l’immagine
di composizioni accurate, sofisticate in quanto presuppongono la conoscenza previa dell’Eneide. E`
possibile che si tratti di esercizi letterari under constraints condotti in seno alle scuole di retorica:
riassumere il tema virgiliano in un numero dato di versi o parole; compendiare con vincolo di
inventio e dispositio; utilizzare nel verso le stesse parole del testo base (vincolo di elocutio); utilizzare
espressioni virgiliane tratte da altro contesto. Simili esercizi di stile attesterebbero un modello di
pedagogia letteraria fondato sul confronto con i grandi modelli della latinita` classica, il lessico tra-
dizionale e le strutture fondamentali della lingua latina.
7. Il rapporto tra modelli classici e rielaborazioni di scuola e` oggetto anche dello studio di Ma-
risa Squillante (La voce degli animali tra onomatopea e imitazione, pp. 144-157). La via all’imita-
zione linguistica e` qui offerta dal lessico dei suoni animali. Ad attrarre l’attenzione dell’A. sono
soprattutto le enumerazioni di sonorita`, il cui archetipo si trova (oltre che in Varrone fr. 3 Ce`be)
nel Liber de naturis rerum attribuito a Svetonio. La tecnica dell’elenco, unitamente alle possibilita`
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modulatorie offerte dal vocabolario flessibile della vocalita` animale, si adatta ad essere utilizzata in
contesto scolastico, quale esercizio retorico, linguistico-grammaticale (cf. Hist. Aug. Geta 5.1-8:
familiare illi fuit has quaestiones grammaticis proponere, ut dicerent singula animalia quomodo vocem
emitterent) e metrico. Non mancano esiti alti di questo esercizio letterario: cosı` p.e. nell’epist. 21
ad Paulinum di Ausonio (pp. 152-154), nell’epigramma 41 di Eugenio da Toledo (p. 154) e nel-
l’epist. 2.2 a Domizio di Sidonio Apollinare (pp. 155-157). Il riuso, l’imitazione e l’adattamen-
to di schemi classici sono strumenti di educazione letteraria che trovano un riflesso visibile nel-
l’espressione poetica tardo-antica e medievale.
8. Il contributo di Giovanni Polara (Memmio Simmaco e il teatro, pp. 158-176) muove dalla
biografia di Quinto Aurelio Memmio Simmaco (s. V-VI), dotto senatore, console nel 485, genero
di Boezio. Di raffinata erudizione, i contemporanei ne paragonano la statura morale a quella di
Catone (pp. 157-161); Teodorico il Grande gli affida numerosi incarichi politici, giudiziari e am-
ministrativi (p. 162). Tra questi, spicca per importanza simbolica il restauro del teatro di Pompeo:
il primo theatrum marmoreum di Roma, eretto negli anni Cinquanta a.C. nella zona del Campo
Marzio. Ne e` testimone Cass. var. 4.51, che offre anche le motivazioni della scelta di Simmaco e
le giustificazioni politiche dell’impresa (pp. 163-168). La vicenda del restauro di un teatro (arx
omnium turpitudinum: Tert. spect. 10.5) da parte di un politico di specchiata moralita` (come tale
gli si rivolge Ennodio nella Concinnatio didascalica) e` la lente con cui l’A. trova conferma della
distanza tra l’impostazione politica teodoriciano-cassiodorea (incline a favorire le istanze del po-
polo, anche se immorali), e il rigorismo di Ennodio (pp. 19-176).
9. Oggetto di riuso e miniera di exempla letterari in eta` medievale e` anche la stessa poesia visi-
gotica. Al tema e` dedicato l’articolo di Paulo Farmhouse Alberto (Sisebut’s Carmen de luna in the
Carolongian School, pp. 177-205). Punto focale del case study e` il poema astrologico Carmen de
luna, dell’erudito re Sisebut (612-621). L’A. ne ricostruisce la tradizione manoscritta diretta, con-
nessa al De natura rerum di Isidoro (pp. 180-192; cf. ms. El Escorial, Biblioteca del Real Mona-
sterio de San Lorenzo R-II-18, II, ff. 9-24, 35-38, 60-65, 67-82, fin. VII s.), per poi concentrarsi
su quella indiretta (pp. 192-204). Per l’irreprensibile forma metrica (esametri) e la lingua accurata,
il poema e` infatti citato con frequenza quale auctoritas grammaticale e lessicale nelle opere scola-
stiche dei ss. VIII e IX. Un verso del Carmen de luna e` menzionato nel De metris di Adelmo da
Malmesbury (c. 686-705), onde illustrare il fenomeno dell’elisione (pp. 192-195). Un frammento
piu` cospicuo e` riportato in un Liber de computo del IX s. (pp. 196-201; cf. ms. Milano, Bibl. Am-
bros., H 150 inf.). Nel De barbarismo attribuito a Clemente Scoto (c. 796-838), due versi del
Carmen illustrano la paragoge (pp. 201-203). In un glossario (X s.) tradito dal ms. Vat. Lat.
1469, un verso di Sisebut spiega il significato della parola indiga (pp. 203-204).
10. Con il titolo De moribus e` tradita una raccolta di proverbi attributa a Seneca. Risale al XIX
s. 8 la suggestione che il corpus circolasse ascritto a Seneca gia` nella tarda antichita`: negli atti del
concilio di Tours del 567 compare la sintesi di due proverbi presenti nel De moribus (prima parte
della sententia nr. 36 e seconda parte della nr. 35), introdotti dal sintagma sicut ait Senica. Vero-
nika von Bu¨ren (La transmission du De moribus du ps.-Se´ne`que, pp. 206-244) rivede l’ipotesi alla
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luce della tradizione materiale dei mss. coinvolti (pp. 210-241). La menzione di Senica negli atti
di Tours sembra avere un’origine glossematica ed essere stata integrata nel testo degli atti (a fianco
di una sententia in origine adespota) dando luogo alla falsa attribuzione (p. 242). Su questa base il
corpus di proverbi ha iniziato a circolare con l’attribuzione a Seneca a partire dalla prima eta` me-
dievale. Tutti i testimoni del De moribus sembrano infatti dipendere da un unico modello, pro-
dotto nell’Italia del Nord nello stesso periodo a cui risalgono i codd. degli atti (s. VIII). La sta-
bilizzazione della presenza del De moribus (con la relativa attribuzione a Seneca) tra le piu` ampie
raccolte di proverbi e la diffusione di queste ultime nel medioevo si deve forse a Sedulio Scoto e al
suo entourage (sec. IX) (p. 244).
11. La Naturalis Historia di Plinio e` oggetto di vivace riuso in eta` tardoantica e medievale: ex-
cerpta dell’opera sono riportati a vario titolo in quasi duecento mss. 9. Del valore dei testimoni
frammentari ai fini della critica testuale dei libri pliniani si occupa Michael D. Reeve (Excerpts
from Pliny’s Natural History, pp. 245-263). Punto di partenza dell’A. e` il riesame di quattro serie
di estratti, pubblicate nel XIX s. da Karl Ru¨ck 10: a) excerpta dai libri 2 e 18 della Nat. Hist.
(pp. 248-252); b) dal solo lib. 18 (pp. 252-253); c) dai lib. 2-4 e 6 (pp. 254-255); d ) dall’intera
opera (p. 255). A tale riesame aggiunge l’analisi delle citazioni pliniane in Beda (pp. 256-258) e
nel Libellus Annalis pubblicato da Borst 11 (pp. 258-259), nonche´ una riconsiderazione degli ap-
porti offerti dagli Scholia Strozziana a Germanico (pp. 259-262) e dagli Scholia Vallicelliana a Isi-
doro (p. 262). L’A. rileva il limitato apporto complessivo offerto da tali materiali alla ricostruzione
dello stemma della Naturalis Historia. Fa eccezione il gruppo di estratti traditi del Libellus Annalis,
in grado di fornire un terminus ante quem (prima decade del s. IX: p. 259) a uno dei principali
testimoni dell’opera [F = ms. Leidensis Lipsii 7] (p. 263).
12. La tradizione maniscritta della Historia de regibus Gothorum, Vandalorum et Suevorum di
Isidoro di Siviglia puo` essere ricondotta a quattro gruppi di testimoni: a) ms. Berlino, Phillips
1885 (= B; < 846), che riporta la versione piu` estesa dell’opera; b) ms. Madrid, Real Academia
de la Historia 78 (= R), s. X fin. / XI in. e ms. Madrid BN 8831 (= N), s. XI fin. / XII in., ri-
conducibili a un unico modello di IX/X s.; c) Paris lat. 4873 (= P), s. XII, che trasmette una ver-
sione breve dell’opera, con numerose varianti rispetto a B, R, N; d ) quattro codici che riportano
una versione «commista» dell’opera: la forma estesa (come in BRN) e alcune varianti presenti in P
(Madrid 1513 [= G], s. XII med.; Madrid RAH 9/4922 [= H], s. XIII, Madrid, Biblioteca His-
to´rica Marque´s de Valdecilla, Univ. Complutense de Madrid, 134 [= M], s. XIII; Paris, Biblio-
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the`que de l’Arsenal, 982 [= A], s. XIV) 12. Rodrigo Furtado (Isidore’s Histories in the Mozarabic
Scholarship of the Eight and Early Ninth Centuries, pp. 264-287) cerca tra essi la fonte utilizzata da
tre testi scolastici di area Mozarabica: i Chronica Byzantia-Arabica del 743/744 13 (pp. 267-272); i
Chronica Muzarabica del 754 14 (pp. 272-275); e l’Ordo Gentis Gothorum, s. IX (pp. 275-286).
L’A. rimanda in tutti i casi alla famiglia di mss. che tramanda la versione «commista» (d ) e svi-
luppa un’ipotesi di Mommsen 15: l’archetipo di questi codici conservava una versione estesa del-
l’opera isidoriana, corredata di marginalia frutto di collazione con l’archetipo di P (c). La differen-
te selezione, conservazione e incorporazione delle apposizioni marginali ha dato vita alle varianti
testuali nei diversi mss. della famiglia. Lo stesso archetipo con marginalia sta anche all’origine dei
tre testi scolastici mozarabici (p. 286).
13. La epistola Ermenrici episcopi ad dominum Grimoldum abbatem et archicapellanum e` un uni-
cum nella letteratura latina medievale: conservata in soli due codici (St. Gallen, Stiftsbibliothek
265, s. IX; Mu¨nchen, BSB Oefeleana 147, s. XVI/XVII, prob. descriptus), il documento (850) 16
e` insieme lettera di petizione e trattato enciclopedico composto da excerpta da opere classiche.
Lo studio di Maria Adelaida Andre´s Sanz (Tres notas sobre la Epistola ad Grimaldum abbatem
de Ermenrico de Ellwangen y el contexto cultural de su redaccio´n, pp. 288-312) offre tre spunti
di riflessione a partire dal testo. Il filo che guida le tre osservazioni e` il lib. II delle Differentiae
di Isidoro, di cui l’epistola/epitome riporta numerosi estratti. L’A. (a) confronta gli excerpta
con gli altri testimoni ms. dell’opera isidoriana; non risulta individuabile il modello utilizzato
(pp. 293-300); diverse lezioni sono comuni ai codici conservati nei luoghi coinvolti dalla biografia
da Ermenrico (Sankt Gallen, Weissenburg, Fulda e Reichenau). Se ne deduce (b) l’ampia diffu-
sione delle Differentiae nell’uso scolastico di eta` pre-carolingia e carolingia (pp. 300-306). Scola-
stico e` tuttavia anche (c) lo sfondo complessivo dell’Epistola (pp. 306-312): in particolare, i temi
trattati e l’ordine in cui si succedono rappresentano un compendio completo del programma fon-
damentale di studi di eta` carolingia (p. 308). Si e` forse di fronte, per l’Epistola Ermenrici, a una
disputatio di scuola (p. 311).
14. Aires A. Nascimento (Grama´tica no claustro: regresso aos manuscritos de Alcobac¸a em revisi-
tac¸oes filolo´gicas, pp. 313-332) offre un quadro complessivo del ruolo svolto dall’insegnamento
grammaticale nel medioevo. La grammatica e` strumento di approccio ai testi classici: manuali
e glossari sono funzionali alla ricezione e comprensione dell’antico (p. 315). L’approccio medie-
vale e` razionalizzante: la grammatica e` una messa a sistema di regole per l’apprendimento della
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parola e della scrittura (cf. GL VI.188: ratio recte scribendi et loquendi ); la condivisione di tale
sistema di regole e` tuttavia veicolo di ricezione di interi apparati di conoscenza: l’universo cultu-
rale dello scrivente e` infatti rinvenibile dietro i verba e la lingua in generale (p. 316). La creazione
di una comunita` interloquente non coinvolge solo i rapporti con l’antico, ma e` fattore di coesione
tra popoli in Europa. Non di rado queste funzioni rispecchiano un disegno politico: L’Epistola de
litteris colendis di Carlo Magno propone di conservare e adattare l’eredita` classica ai fini di un rin-
novamento culturale in senso «umanista» (pp. 317-318). Con queste caratteristiche, la gramma-
tica vive anche nei claustra dei monasteri. L’A. censisce le opere grammaticali e lessicali presenti
nel Fondo librario del monastero portoghese di Alcobac¸a (pp. 327-328). La chiusura dell’articolo
(pp. 330-332) ben si presta a essere anche quella del volume: dal medioevo vengono preziosi sug-
gerimenti su come mantenere viva, tra conservazione e innovazione, una comunita` culturale fon-
data sui testi e sulla coscienza di un apparato di conoscenza antico e condiviso.
15. A corredo dei contributi sono posti l’indice delle abbreviazioni (p. 10), quello dei manoscrit-
ti citati (pp. 333-337) e quello degli Autori e delle opere (pp. 337-348). Sono invece assenti altri
indici (nomi, fonti, che avrebbero forse aiutato il lettore in una prima sinossi tipologica dei testi
classici riutilizzati nelle epoche qui considerate) e una bibliografia complessiva.
16. La valutazione della bonta` di un volume miscellaneo passa dalla coerenza dei singoli con-
tributi con l’idea generale che li guida: in concreto, dalla possibilita` per il lettore di trovare nei
singoli studi conferma dell’assunto di sintesi esposto nella «Prefazione». Se questo e` il criterio,
il volume appare complessivamente molto ben strutturato ed equilibrato. La gran parte degli studi
si mantiene saldamente aderente al tema dell’approccio alla conoscenza in eta` tardo-antica e me-
dievale, ognuno presentando uno dei percorsi storicamente attestati, tracciati dall’erudizione di
quel periodo nell’avvicinamento ai testi antichi. A proseguire nell’allegoria che da` il titolo al vo-
lume, dall’insieme degli studi qui raccolti emerge persino un systema viarum, esemplare in quanto
articolato e interconnesso, che ben riflette lo spirito enciclopedico delle epoche prese in conside-
razione. L’attitudine stessa all’enciclopedismo riflette, del resto, l’esigenza di rimodellare e attua-
lizzare l’eredita` culturale classica nel suo complesso.
Il riutilizzo di materiali antichi nel lungo periodo di passaggio al Medioevo ha permesso sia
un’assimilazione consapevole, sia una conservazione dinamica dell’eredita` classica, miniera di pie-
tre vive e non di oggetti della memoria. Nell’erudizione altomedievale possiamo percio` specchiarci
facilmente in diverse posture, riconoscendoci nei copisti di allora o nei fortunati lettori di oggi:
gestire l’apparato di conoscenza prodotto dai nostri avi e` infatti un’esigenza di ogni presente,
ma anche sempre un diritto delle generazioni future.
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